
Piccolo Mondo Antico Festival

Piccolo Mondo Antico Festival offre a bambini e ragazzi proposte nuove, inerenti il tema 
dell’edizione “EREDITARE IL FUTURO Il patrimonio culturale tra memoria e damnatio”, e 
con un’apertura sulla città e i suoi monumenti. Il tutto all’insegna del gioco, della creatività  
e  del  divertimento,  in  una  narrazione  che  non  può  prescindere  dall’esperienza  e  dal 
coinvolgimento plurisensoriale.  

Un invito  rivolto  ai  più piccoli,  a partire dai  3 anni  cui  sono dedicati,  fra gli  altri,  nella 
giornata  di sabato 11 giugno, Burattini  e marionette (ore 10.00),  ove ognuno potrà 
creare il proprio burattino: un legionario, un gladiatore…; e imperdibili cacce al tesoro quali  
A caccia di storia! (ore 16), un viaggio nella Preistoria e Tessa la tessera e i mosaici 
magici (ore 17.30), con un divertente l laboratorio fra gli antichi mosaici 
E, nella giornata di domenica 12: Con le mani...esploro! (ore 10.00)  alla scoperta di 
mondi  lontani;  Wunderkammer  delle  meraviglie,  un  laboratorio  in  cui  realizzare  la 
scatola dei ricordi dove lasceremo spazio per custodire anche oggetti di ricordi “futuri”.
Si va in scena!!!! (ore 17.30), per conoscere i teatri di Rimini e poi costruire  teatrino e 
marionette per nuovi spettacoli.

I più grandicelli (dai 7 anni) nella giornata di sabato potranno invece provare l’emozione di 
vivere un giorno in un antico villaggio preistorico Succedeva in un villaggio neolitico…
(ore 16.00) diventando protagonisti di diversi momenti di vita; Non tutto è perduto! (ore 
17.00)  per  restituire  a Rimini  l’antico splendore di  palazzi  e  chiese giocando con una 
mappa in cui collocare le opere oggi al Museo. 
Domenica la mattinata ci porta lontano. Nel misterioso Egitto, in una storia di avventura, 
amicizia e archeologia  che si conclude con la creazione di un proprio amuleto (A ognuno 
il suo scarabeo! ore 10); e nell’antica Atene a scoprire i segreti della ceramica a figure 
rosse  (Il  fiume  infernale  di  Lète,  ore  11.30).  Nel  pomeriggio (ore  16)  un  invito 
all’intrigante gioco a premi  Indovina a cosa serviva! fra gli oggetti della vita quotidiana 
degli  antichi  Romani;   e quindi,  alle 17, Chiedi  alla polvere,  immaginando di  rivivere 
l’ultima notte  del  chirurgo Eutyches:  l’arrivo dei  barbari,  la  devastazione,  il  tentativo di  
fuggire, la fine, sullo sfondo di luci e suoni evocativi  della distruzione.
Alle ore 18, il mitico Ercole, il super eroe degli antichi Greci e Romani  sfida a una prova: 
inventare La tredicesima fatica di Ercole!

Unico appuntamento serale per i bambini dagli 8 anni, sabato alle 21.30 alla Domus del 
Chirurgo,  per  partecipare  a  un’avventura  Nell’antica  Ercolano  sulle  tracce  di  un... 
prosciutto!, in compagnia due ragazzini protagonisti di avvincenti viaggi nel passato.



A  chi  voglia  scoprire  mondi  lontani,  il  Museo  degli  Sguardi sul  colle  di  Covignano 
domenica alle ore 17.30 propone Tesori perduti dal Nuovo Mondo, un gioco che ha per 
protagonisti i gioielli delle antiche civiltà precolombiane tanto ricercati dai Conquistadores.

Così  come  il  Museo  del  Territorio  di  Riccione,  domenica  alle  ore  16,  ci  porta 
nell’’antica  Assiria  per  ricostruire  due  monumentali  statue  di  divinità  nel  laboratorio  I 
Lamassu assiri e la memoria minacciata*

Il Festival crea anche occasioni per interessanti e divertenti percorsi sul filo della memoria 
che le famiglie possono condividere insieme. Da A caccia di storia (sabato alle ore 16), 
per famiglie con bambini  da 5 anni,  a  La mappa dei tesori della  Ariminum  perduta 
(sabato ore 18), una passeggiata all'interno dell'antica cinta muraria sulle tracce della città 
romana con in mano la mappa di Rimini per collegare  i luoghi ai tesori recuperati e ora al  
Museo per bambini da 8 anni con le loro famiglie.

Sempre sabato alle ore 18 l’Archivio di Stato di Rimini invita a una visita guidata alla 
mostra Dall’Arco al Ponte, una tappa in Archivio. Rimini nell’epoca fascista raccontata agli  
studenti  che  documenta  la  partecipazione  dei  riminesi  alla  marcia  su  Roma,  i  lavori 
pubblici eseguiti durante la dittatura, la realizzazione ed il ruolo delle colonie, lo sviluppo 
industriale e turistico, i  danni subiti  dalla città durante il  secondo conflitto mondiale e il  
movimento della Resistenza. Per ragazzi con famiglie da 10 anni a ingresso gratuito

A un pubblico di adolescenti e adulti si rivolgono, nella domenica pomeriggio, il laboratorio 
Le tecniche artistiche millenarie. Memoria e bellezza (ore 16.00): 3 ore per provarsi a 
realizzare un’opera originale Ispirata alle opere d’arte romana e del trecento riminese;  e  
poi l’incontro Another brick in the wall quando un muro va distrutto alle ore 18.30  alla 
Domus del Chirurgo, in cui si parlerà dei muri che nella storia è stato importante abbattere.
A ingresso gratuito

Nello spirito di un Festival per tutti domenica, davanti alla Domus del Chirurgo (piazza 
Ferrari) dalle ore10.00 alle ore 12.30 ci attende Il Festival in piazza, con giochi di strada 
e laboratori  e MUVI. Racconti da un Museo che Vive nelle narrazioni per piccoli pescatori 
di  storie  legate  alle  opere  del  Museo,  nate  dall’incontro  tra  progetto  MuNa (Musei  di 
Narrazione) e gli studenti di III A della sezione classica del liceo “G.Cesare – M.Valgimigli” 
di Rimini. La partecipazione è libera e gratuita.

Sabato alle ore 17.30, Io non vedo, io non parlo, io …  tocco! trasforma, per una volta 
nel museo il “divieto di toccare” nell’invito a esplorare col tatto. Una proposta per bambini  
da 7 anni (vedenti, ciechi e ipovedenti) nata in collaborazione con l’Unione Italiana Ciechi  
(Rimini) per riconoscere oggetti misteriosi nelle sale della Sezione archeologica. 

Sono ancora aperte le prenotazioni per partecipare alle attività (escluse quelle che 
si svolgono nella piazza): (tel. 329.2103329 da lunedì a venerdì ore 9-13 e nei giorni  
del Festival). E richiesta quota di partecipazione (4.00 €). 
Cura e organizzazione di Angela Fontemaggi e Orietta Piolanti con la collaborazione di  
Maddalena Mauri (Musei Comunali Rimini)

http://antico.comune.rimini.it
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